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COMMISSIONE CONTROLLO, GARANZIA E TRASPARENZA 

VERBALE NR. 52 

Seduta del 13 aprile 2018 

L'anno 2018, il giorno 13 aprile 2018, previa regolare convocazione per le ore 11 ,30 si è 
riunita , presso i locali di Via del Tritone 142 - Il piano, la Commissione Capitolina di 
Controllo, Garanzia e Trasparenza per l'esame del seguente ordine del giorno: 

1. Problematiche inerenti la situazione di degrado, sicurezza ed emergenza 
ambientale nel Parco di Centocelle 

2. Varie ed eventuali 

Il Presidente Palumbo, ai sensi dell'art. 90 del Regolamento del Consig lio 
Comunale, alle ore 11 ,50 dichiara aperta la seduta . 

Risultano presenti i Consiglieri: 

Palumbo Marco Presidente 

Mussolini Rachele (11 ,40 - 13,35) 

Celli Svetlana Membro (11 ,30 - 12,50) 

Diaco Daniele " " (11 ,35 - 13,55) 

Donati Simona " (11,35 - 12,45) 

Figliomeni Francesco " " (11 ,30 - 14,00) 

Sono presenti , ai sensi dell'art.88 del Regolamento del Consiglio Comunale, le 
Consigliere Ficcardi (11 ,30 - 13,55), Penna (11 ,30 - 13, 13) e Guadagno (11 ,30 - 14,00) . 
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Sono presenti per il Dip.to Ambiente il Direttore della Direzione Rifiuti Dott.ssa 
D'Aprile e la Dott.ssa Montuori ; il Comandante Polizia Locale Gruppo V Sig. De Sclavis; 
per la Protezione Civile i sigg. Scotto e Pisani ; per la Sovrintendenza i sigg. Persiani e 
Gioia , la Consigliera municipale Maura Lostia ; numerosi esponenti di comitati e cittadini 
tra cui i sigg. Scarnati e Trizzino, Eleuteri , Di Cagno, Poverini , Ricci insieme a Patessi 
Casu e Nardocci, Noce, Gentile, Cini. 

Assiste, in q'ualità di segretaria verbalizzante , la Segretaria della Commissione 
,L\!eeeendr-a Car.tarini. 

Il Presidente rende noto che la seduta odierna è stata richiesta dalla Consigliera 
municipale Lostia , ringrazia gli uffici e i coinvitati presenti, ogg i assai numerosi , e dà la 
parola al sig. Scarnati il quale fa presente che la situazione è precipitata a seguito dei 
fumi tossici che si sono diffusi nell'area del parco, dopo alcuni incendi . Si è trattato di vere 
e proprie esplosioni vicino a case e scuole che ovviamente hanno destato tante 
preoccupazioni tra i residenti. 

Il sig. Scarnati pone una serie di quesiti agli uffici presenti : a che punto è la 
caratterizzazione dei rifiuti? sono previsti dei finanziamenti? cosa è previsto per i 
demolitori presenti nel parco e che non ci dovrebbero stare? perchè il Dip.to Ambiente 
non ha mai risposto alla nostra richiesta di accesso atti? cosa si è deciso con il Ministero 
della Difesa? 

Il Sig. Scarnati e gli esponenti degli altri comitati sono tutti concordi nell'esprimere 
viva preoccupazione per l'intera vicenda. Tutti lamentano che il parco è degradato, e tutti 
chiedono che si ripristino le condizioni per renderlo fruibile alle famiglie , perché 
attualmente è pericoloso andarci (ci sono state diverse aggressioni) e di fatto non 
costituisce più una risorsa bensì un pericolo per ch i lo frequenta . 

Mancano le panchine, le fontanelle una volta aperte ora sono inspiegabilmente 
chiuse, ci sono insediamenti abusivi e ammassi di rifiuti. Soprattutto c'è la questione degli 
autodemolitori che svolgono la loro attività all'interno del parco; con loro non c'è 
collaborazione e si teme per la salubrità di tutto l'ambiente. I recenti roghi tossici sono 
soltanto la punta dell'iceberg; di fatto ci sono discariche abusive di rifiuti tossici che 
costituiscono un grave pericolo per la salute pubblica. 

Intervengono altri cittadini i quali con viva emozione rendono noto che nel 
quadrante est della città, in particolare nelle zone adiacenti il parco, il tasso dei tumori 
infantili e quello dei tumori cerebrali negli adulti è aumentato notevolmente e dunque, 
prima di ogni altra questione, c'è in ballo la salute dei cittadini , in particolare dei bambini. 
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E' necessario che le forze pol itiche affrontino questa vicenda al più presto e si 
prendano le dovute responsabilità . 

I cittadini ri ngraziano la Polizia locale per i loro sforzi e invece fanno presente che 
da parte del Municipio non c'è un atteggiamento collaborativo . Gli stessi lamentano di non 
essere informati delle varie iniziative municipali e pertanto chiedono maggiore 
coinvolgimento e trasparenza. Fanno inoltre notare che in merito all'intera questione c'è 
stata una Ordinanza della Sindaca (la 22 del febbraio 2017) che disponeva di attivarsi 
entro 15 giorni sulla questione del parco mentre invece è passato più di un anno e ancora 
non si è fatto nulla. Inoltre il 31 ottobre scorso c'è stata una commissione congiunta 
ambiente e politiche sociali dove sono state fatte delle promesse ma a tutt'oggi non si 
registra nessun passo avanti. 

Tutti gli intervenuti sono concordi nel chiedere maggiore partecipazione e 
coinvolgimento dei cittadini. 

Il Consigliere Figliomeni chiede che si disponga un tavolo tecnico permanente ad 
altissimo livello aperto ai cittadini . Il Presidente Diaco si impegna a organizzare un tavolo 
tecnico periodico che si incontri una volta al mese e che serva per coord inare tutti gli 
interventi in merito. 

I cittadini si dichiarano fiduciosi ma ricordano che anche in occasione della 
suindicata commissione del 31.1 O u.s. era stata fatta loro la medesima promessa ma poi 
non si è fatto nulla. I cittadini non vengono coinvolti dal Municipio; il Presidente Boccuzzi 
incontra gli uffici competenti ma di tali tavoli i cittadini non sono informati e spesso 
l'atteggiamento loro rivolto è maleducato, comunque non collaborativo. 

!! Presidente O!aco continua nel suo intervento e si impegna, come richiesto dai 
presenti , a riaprire le fontanelle nei parchi, facendo presente che è ACEA l'ente preposto 
in materia; a tale dichiarazione il Presidente obietta che la chiusura delle fontanelle è 
stata disposta da questa amministrazione e ACEA si è limitata ad eseguire. 

Prende la parola la Dott.ssa D'Aprile che, pur insediatasi da poco nell'ufficio, è in 
grado di dare una serie di informazioni, preziose per i comitati presenti . 

Viene reso noto che la questione prioritaria di cui gl i uffici si stanno occupando è 
proprio quella relativa agli autodemolitori. Nel dicembre 2017 è stata stipulata una 
convenzione con l'Università La Sapienza per svolgere tutte le attività inerenti le 
valutazioni del rischio, propedeutiche alle conseguenti attività di bonifica. Sono previste 
una serie di valutazioni , anche di tipo idrogeologico, che servono alla stima degli oneri 
per la rimozione dei rifiuti. E' questo il principale obiettivo: la rimozione e la 
caratterizzazione dei rifiuti. Questa la priorità , e per tale motivo l'intervento e la 
partecipazione dei cittadini può costituire un contributo assai prezioso. 
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Per quanto riguarda la mancata risposta alla richiesta di accesso dei comitati , la 
stessa si scusa e chiede che tutta la documentazione ufficiale proveniente dal Dip.to 
Ambiente reltiva a tale vicenda sia resa pubblica nel sito istituzionale di Roma Capitale in 
un settore distinto di più faci le consultazione. 

Per quanto concerne gli autodemolitori la Dott.ssa D'Aprile spiega che bisogna 
distinguere tra autodemolitori , che sono di competenza del Comune di Roma, e i 
rottamatori che sono invece di competenza della città metropolitana. Spesso le due figure 
si sovrappongono e ciò crea non pochi problemi. 

Agli autodemolitori è stato chiesto di recente di presentare un progetto per ottenere 
la relativa concessione. Il termine per presentare tale progetto è scaduto ieri, 12 aprile , 
pena la decadenza dell'autorizzazione. Chi non lo ha fatto pertanto è decaduto, per gli 
altri che invece hanno presentato un progetto ci sarà presto una Conferenza di servizi al 
termine della quale si potrà avere un quadro completo della situazione e dunque di 
conseguenza sapere chi può restare e chi no. 

Questi sforzi sono fatti perché la situazione degli autodemolitori non può 
continuare così. Si tratta di situazioni di fatto illegali dove i vincoli paesaggistici , 
ambientali e archeologici non vengono rispettati. 

Il Presidente ribadisce che la messa a rischio della salute pubblica è una 
questione prioritaria ed è la prima emergenza da affrontare; lo stesso chiede chiarimenti 
sulla questione dei finanziamenti. 

Risponde la Dott.ssa Gioia la quale fa presente che sul progetto del nuovo museo 
delle ville romane a Centocelle è previsto un finanziamento di circa 2 milioni di Euro che 
tuttavia è bloccato per una serie di complicazioni burocratiche e tecniche; nel frattempo 
sono stati stanziati 180.000 Euro per realizzare dei servizi all'interno del parco quali un 
bookshop e un bar propri del museo ai quali si può accedere anche dal parco stesso. 
L'obiettivo è quello di creare un nuovo modello di museo che non sia più una struttura 
chiusa ma una realtà aperta e accessibile a tutti. 

Prende la parola la Dott.ssa Montuori che rende noto che è stato siglato un 
Accordo di Programma tra Comune di Roma e Ministero della Difesa per la defin izione di 
reciproci impegni precisi per entrambe le parti. A tali dichiarazioni rispondono i cittadini 
vivamente preoccupati in quanto si teme che il parco si trasformi in una sorta di 
Cecchignola 2, una specie di "Pentagono italiano", ovvero una cittadella militare che di 
fatto impedirebbe il libero accesso dei cittadini al verde pubblico. 

La Consigl iera Guadagno eccepisce che né lei né il Presidente Beccuzzi sanno 
nulla di tale Accordo di Programma ma anche tali dichiarazioni non rassicurano più di 
tanto i comitati presenti. 
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La discussione si avvia al termine. Il Presidente dichiara che questa Commissione 
per sua natura istituzionale è soltanto un organo di controllo e garanzia e che dunque 
teme che tali incontri si concludano con un nulla di fatto se poi gli amministratori non 
danno seguito alle dichiarazioni d'intento. Il rischio è che ci si incontri ancora altre volte 
ma senza che la politica faccia qualcosa di concreto . 

I Consiglieri Diaco e Guadagno dichiarano di aver ereditato una situazione 
complessa e che stanno lavorando alacremente per una soluzione il più possibile 
condivisa con gli interessati. Gli stessi chiedono che anche la Regione faccia la sua parte. 
La posizione dell 'amministrazione capitolina è netta: gli autodemolitori devono andare via 
e il parco deve esere sgomberato. 

Il Presidente si augura che a fronte di tali dichiarazioni ci sia finalmente un 
impegno concreto. Lo stesso dichiara chiusa la seduta alle ore 14,00. 

La S~,r:_etaria I\ ' Il 

Il presente atto di 5 pagine è stato letto, approvato e sottoscritto nella seduta della 
Commissione Controllo, Garanzia e Trasparenza in data r::) .. · 5 . ""2.o l 


